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 Giovedì 3 marzo 2011

(...) di fuoristrada bianchi
immacolati e le facce truci
delle guardie del corpo sem-
brerebbe di trovarsi su un
campo da golf.
Il colonnello vuole dimo-

strare di avere in pugno la si-
tuazione. Si fa immortalare
dalla stampa internazionale
mentre alza il braccio per in-
neggiare all'oramai ossidata
rivoluzione iniziata con un
golpe oltre 40 anni fa. E con
l'altra mano tiene il volante
dell'incredibileminicar.Abiti
tradizionali dabeduinoe tur-
bante color sabbia, non si se-
paradalsuoombrellonebian-
co, che aveva già sfoggiato.
Sul sedile ha una pellicciotta
unpo’ da coatto e sembra go-
dersiveramenteloshowmen-
tre sfila davanti ai giornalisti.
L'occasione è l'anniversa-

rio della gloriosa Jamahiriya,
la repubblica araba e sociali-
sta fondata da Gheddafi il 2
marzo1977, cheorarischiadi
far la fine di uno spezzatino.
Inunsaloneenormeconpe-

santi tende rosse e bianche lo
attendono circa 600 persone,
i rappresentanti dei Comitati
popolari,unaspeciediassem-
blea corporativa inventata
dal colonnello per un legame
diretto con il popolo.
Come il grande capo entra

in sala parte il climada stadio
conlaplateacherimbombaal
grido di «Allah,Muammar, la
Libia e basta». Le donnone
conilveloverde,coloreislami-
co edella rivoluzione, sono le
più scatenate.Aunsostenito-
re indefesso, diventato pao-
nazzo, sembra scoppiargli la
giugulare tanto grida. Dopo
unquartod'oradicaos lener-
borute guardie del corpo re-
spingono i fan diGheddafi e i
giornalisti. Ilcolonnellosisie-
dedietrountavolomassiccio,
con dei mazzi di fiori rossi e
bianchi, un po’ kitsch.
Quando il colonnello pren-

delaparolaèunpo'unadelu-
sione.Nonhapiù i 27 anni da
giovane capitano che rove-
sciò la monarchia. La voce è
un po' impastata e rauca. Poi
comincia a sciogliersi con le
frasi a effetto che gli vengono
semprebene:«Voletediventa-
re schiavi comeai tempidegli
italiani? Non lo accetteremo
mai.Siamoprontiaunaguer-
rasanguinosaemigliaiaemi-
gliaiadilibicimorirannosegli
StatiUnitielaNatoinvaderan-
no la Libia». I rappresentanti
del popolo all'inizio vanno in
visibilioperogni parola.Poi il
colonnello li fa smettere tam-
burellando sul microfono.
Gheddafi si vanta, come ha
sempre fatto,di aver «costret-
to l'Italiaapagare idanni»del
colonialismo.Ilcolonnelloso-
stiene che non può dimetter-
si, come chiedono le potenze

straniere, perché «sono solo
un simbolo del mio popolo».
E poi ribadisce: «Non lascerò
mai la Libia». Forse gli occi-
dentalihannovenduto lapel-
ledell'orsoprimadiaverloac-
coppato. Il fluviale discorso
pronunciatoierièunmessag-

gioatutticherimaneinsellae
nonmollerà facilmente.
La teoria che preferisce è

quella della cospirazione per
accaparrarsi il petrolio delle
Libia. Il colonnello promette
di«combattere finoall'ultimo
uomoel'ultimadonna»perdi-
fendere i pozzi dalle grinfie
straniere.Sichiede«perchéle

aziendeitalianehannolascia-
to il Paese? Noi non li abbia-
mocacciati».Eminacciadiaf-
fidare l'oro nero a cinesi e in-
diani. In prima fila il premier
libicoAl-BaghdadiAlial-Mah-
mud e altri suoi ministri non
applaudonomai.Tantomeno
quandoGheddafi bolla come
«un furto» il congelamento
dei suoi beni in mezzo mon-
do. Nessuno si mette a ridere
alla rivelazione del colonnel-
lodelsuostipendio:465dina-
ri, meno di 300 euro.
AiribellidiBengasiedintor-

nipromette lacarotadell'am-
nistia,seconsegnerannolear-
mi e il bastone dell'assedio:
«Cessate la rivoltao rimarrete
senza cibo, ospedali e servi-
zi». All'Europa manda a dire
che«senzadinoitornerannoi
piratieiterroristinelMediter-
raneo». Tutto è accaduto per
colpadiAlQaida. Il colonnel-

loognitantosifermaadasciu-
garsiilsudoreconunfazzolet-
torossooabereunsorsod'ac-
qua, ma più passa il tempo
più si infervora. Dopo la se-
condaoradidiscorsoigiorna-
listi sono ko, ma la platea tie-
neduropuragitandosidime-

no.
Gheddafi ne ha per tutti

compreso «il raìs dell'Italia»
SilvioBerlusconi,cheneigior-
ni scorsi lo aveva dato per
spacciato. «Gli ricordo che io
e la mia famiglia siamo la Li-
bia», sbotta il colonnello.
Dopoquasi treorearrivaal-

la fine e lancia la minaccia:

«Siamo pronti a consegnare
learmiauno,dueotremilioni
dipersoneper cominciareun
altro Vietnam».
I rappresentanti popolari

della sicurezza, in uniforme
della polizia, sono impassibi-
li. Il colonnelloAbdulHamid,
però, ammette: «Le notizie
delle diserzioni ci fanno pau-
ra, non aiutano certo ilmora-
le».
Gheddafi se ne va a bordo

della minicar circondata da
gente armata. Per farsi largo
nella calca di giornalisti suo-
na il clacson a ripetizione in
un clima surreale. Su uno dei
fuoristrada della scorta si in-
travede una biondona. Dev'
essere l'infermiera ucraina
chesegueda sempre il colon-
nello. Circolava la voce che
fosse fuggita,ma almeno lei è
ancora al fianco di Gheddafi.
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DISCORSO ALL’OCCIDENTE E AI RIBELLI

In prima fila col raìs cheminaccia il mondo
Lo show di tre ore del Colonnello: arriva su unaminicar con l’ombrello bianco e il pellicciotto sfilando davanti
alle telecamere. La sua sfida: «Se ci attaccano sarà una strage». E minaccia: «Il petrolio? Piuttosto lo dò ai cinesi»

Rolla Scolari

Brega I caccia dell'aviazione libica
hannobombardatolepostazionidei
ribelliaBrega,laroccafortepiùavan-
zatasottoilcontrollodelle forzedell'
Est, 220chilometri aovestdiBenga-
si. È qui il fronte della battaglia tra i
milizianidellarivoluzioneeisosteni-
tori del regime. I soldatidiGheddafi
hanno sferrato un'offensiva verso
oriente,nel tentativodi riconquista-
reterreno.Sonogiornidecisiviincui
le potenze occidentali valutano un
interventoinLibiachepotrebbecon-

cretizzarsi nell’imposizione di una
zona di non volo. Ma la cautela è
d’obbligo: ieri il segretario di Stato
UsaHillaryClintonhadetto cheoc-

correprudenzaperevitarechelaLi-
bia «si trasformi in un’immensa So-
malia»elaCinahagiàmessolemani

avanti dicendo che il nodo aandrà
sciolto solo conmezzi pacifici.
Nel piccolo ospedale, nella parte

nuovadellacittà,continuanoadarri-
vareleambulanze.Ilsuonodellesire-
nenoncopreilrumoredegliaereida
guerrachesorvolanolazona,deicol-
pideikalashnikovedellemitragliere
anti-aeree.ABrega,vitalecentrope-
trolifero dove si trova una delle più
grandi raffinerie dell'Africa, si com-
battedall'alba.«Leforzegovernative
sonoarrivate verso le sei, quando la
cittàeraancoraaddormentata»,rac-
contaAliRamadan,unsignoredi57

anni, a guardia di uno dei check
pointd'entrata. Indossalashanna,il
tipico copricapo libico. In mano ha
unkalashnikov.Dadiversi giorni, le
forzedelColonnellohannofattopar-
tire una controffensiva. Domenica
notte, la cittadina di Ras Lanuf, a 70
chilometridaBrega, sedediun'altra
raffineria,ètornatanellemanidelre-
gime. A Bengasi, intanto, il nuovo
ConsiglioNazionaleLibico,formato
dai rivoluzionari, ha chiesto all’Onu
diappoggiareattacchimirati contro
le forzedel regime.
Ieri, gli uomini del colonnello so-

noentratiaBregacon80jeepedieci
carriarmati,raccontanodiversitesti-
moni.Alcunimilizianieranoindivi-
sa,altri indossavanoabiticivili,spie-
ga ancora Ali Ramadan. Le forze di
Gheddafi sonomenonumerosema
sonomeglio equipaggiate, ha detto
alGiornale Peter Bouckaert, di Hu-
manRightsWatch, che si trovava in
cittàdurante la battaglia.
I ribelli sono arrivati da Bengasi e

da altre cittadine. Nel pomeriggio,
all'entrata occidentale di Agedabia,
80chilometriaestdiBrega,centina-
iadipersonehannoaccoltogliuomi-
niarmatiinarrivodaEst.Sullastrada
checosteggiailmaresfreccianoauto-
mobili piene di miliziani e pick-up
con lemitragliere anti-aereopunta-
teverol'alto.Vannoadifenderelacit-
tàsottoattacco.«VersoBrega»,canta
ungruppodiragazzini.Settantachi-
lometri più in là, una colonna di fu-
mo nero si alza dalla parte vecchia
della cittadina, dove l'aviazione di
Gheddafihascaricatolesuebombe.
InserataaBregasicombattevaanco-
raeipick-updeimilizianicontinua-
vanoadaffluire:esembracheabbia-
no avuto successo, che l’assalto dei
lealisti sia stato respinto.
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RSI e guerra civile nella bergamasca
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Gheddafi contrattacca in Cirenaica
Clinton: si rischia un’altra Somalia

A BERLUSCONI «Ricordo

al raìs dell’Italia

che io e la mia famiglia

siamo la Libia»

dalla prima pagina

SFACCIATO «Guadagno

300 euro al mese, ma

il blocco dei nostri beni

all’estero è un furto»

COLONNELLO KITSCH

Muammar Gheddafi arriva alla sede del suo discorso a bordo
di una minicar da golf club (a sinistra), abbigliato come suo
solito in modo pittoresco. Ha parlato senza soste per tre ore

PETROLIO L’aviazione

lealista bombarda Brega,

avamposto dei ribelli e sede

di una gigantesca raffineria

Ancora in aumento i prezzi
dei carburanti in Italia. Ieri
mattinaEnihamessomano
ai listini e ha applicato un
nuovo rialzo (il quarto nel
giro di due settimane): i
prezziconsigliatiaumenta-
no di 0,5 centesimi al litro
sullabenzinaedi 0,8 cente-
simiallitrosulgasolio,arri-
vando così a 1,546 euro per
la verdeea1,437europer il
diesel. Rialzo ancheper Es-
so: +0,7 centesimi al litro.
Ancorapiùmarcato ildiffe-
renziale a livello geografi-
co: aNapoli e in generale in
Campania i prezzi consi-
gliati in modalità “servito”
superano quota 1,6 euro al
litro (1,601 euro al litro,
comprensivodi tre centesi-
mi circa di addizionale re-
gionale).Ilprezzoconsiglia-
topiùbassosi registra inve-
ce in Veneto e in alcune
grandicittà(Roma,Milano,
Torino)a1,534euroallitro.
Prezzi ancora più bassi da
partedeidistributorino-lo-
go.
Il rincaro del prezzo della
benzina ha anche scatena-
to laprotestadegli automo-
bilisti sui social network. Il
Codacons teme che entro
agosto si arrivi ai due euro
al litro. ilministrodelloSvi-
luppoeconomico,PaoloRo-
mani,hadettochealdilàde-
lal crisi libica sui prezzi pe-
sa anche la speculazione.

Benzina
Prezzo alla pompa
in continua ascesa:
sfonda quota 1,60


